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La situazione occupazionale nelle province toscane 

Quasi raddoppiata a Pistoia 
la cassa integrazione nel 7 5 

Rispetto all'anno precedente ha raggiunto il 197% - Il lungo elenco delle fabbriche col

pite dalla crisi - L'emblematica vicenda della Ital-Bed - 2000 addetti in meno nel settore 

industriale - A colloquio con il compagno Cotti, segretario della Camera del Lavoro 

Un articolo di Bartolini 
su « Informazioni sindacali » 

E' uscito In questi gior
ni Il terzo numero di e In
formazioni e orientamenti 
sindacali », mensile a cu
ra della CGIL regionale 
toscana. La pubblicazione 
contiene una serie di ar
ticoli e contributi centrati 
sul problema del rinnovo 
contrattuale e su specifi
che esperienze di lotta 
nella regione. Nella ru
brica t Opinioni e con
fronti > interviene l'asses
sore Gianfranco Bartoli
ni vicepresidente della 
giunta regionale con un 
articolo sulle linee di bi
lancio 1976 della Regione 
Toscana, che qui di se
guito riportiamo. 

La politica della spesa della 
Regione Toscana è stata al 
centro dell'interesse di forze 
politiche e sociali, di organi 
di stampa. Ciò che prevalen
temente ha attratto l'atten
zione è stato il consistente 
ammontare dei residui passivi 
al 31 dicembre 1974 (somme 
impegnate e non liquidate a 
favore di enti locali ed ope
ratori privati per i ritardi 
con cui si realizzano le ope
re). Avremmo potuto rispon
dere dimostrando che i nostri 
residui passivi sono notevol
mente inferiori a quelli della 
lombardia, del Piemonte, del 
Lazio, ecc. e che non sono 
residui di stanziamento come 
quelli dello Stato. Abbiamo 
preferito, alle stesse giustifi
cazioni tecniche (i residui pas
sivi e la giacenza di cassa 
sono anche un fenomeno fi
siologico di bilanci in pareg
gio e di tempi falsati fra deci
sioni di stanziamento e rea
lizzazione dell'opera) la via 
della riflessione politica sui 
ritardi che si concentrano 
nella spesa per investimenti 
sociali mentre procedono sen
ta fatica spesa corrente e 
spesa per opere pubbliche 
orientate a sostegno del vec
chio modello di sviluppo. 

Questa scelta ci ha portati 
a rafforzare la denuncia delle 
cause di fondo individuabili 
nei ritardi e nei controlli go
vernativi (le Regioni non co
noscono a dicembre quale sa
rà la loro quota derivante 
dal fondo comune per il 1975, 
mentre per questa incertezza 
il governo non consente alla 
Toscana di realizzare mutui 
per opere pubbliche decisi ad 
aprile dal Consiglio regiona
le). rafforzare la denuncia 
degli effetti della stretta cre
ditizia e del processo infla
zionistico che hanno privato 
enti locali, contadini, alberga
tori. commercianti, artigiani, 
dei mezzi finanziari necessari 
per la realizzazione delle ope
re assistite da contributi re
gionali. Questa scelta ci ha 
portato però anche ad un esa
me impietoso delle nostre 
Inefficienze, delle lentezze bu
rocratiche e procedurali con
seguenti anche ad una legisla
zione in certi casi complessa 
e macchinosa perchè ritaglia
ta su vecchie norme statali 
ed alla constatazione dei ri
tardi con cui la società to
scana si muove nell'attuazio
ne di orientamenti largamen
te innovativi e nella predi
sposizione di programmi e 
progetti. Siamo andati più a 
fondo perciò nell'esame della 
nostra situazione, cogliendo 
dei primi risultati con la cor
rezione di procedure e la pre
disposizione di atti che, se 
Approvati dal governo, met
teranno in moto, oltre agli 
Interventi previsti nel bilan
cio 1975. oltre 40 miliardi di 
stanziamenti del bilancio re
gionale ed oltre 26 miliardi 
di credito agevolato, unita
mente alla realizzazione di 19 
miliardi di mutui per opere 
pubbliche degli enti locali. 

Le previsioni 
di bilancio 

La scelta dell' esercizio 
provvisorio ci consente di in
tegrare le previsioni di bilan
cio per il 1976. Le stesse de
cisioni che si impongono per 
un programma a medio ter
mine, alle quali le Regioni 
vogliono partecipare, anche 
perchè investono settori di lo
ro competenza, potranno for
nire ampia materia di rifles
sione per il bilancio 1976. La 
conoscenza di questi elementi 
consente di correggere, sia 
pure parzialmente. 1* errata 
politica dei fondi speciali. 
causa di distorsioni e di rigi
dità nella spesa, consente di 
collocare questi interventi in 
un quadro più organico di 
programmi settoriali e di 
giungere a forme di coordi
namento della spesa pubblica 
nel territorio. 

Nella predisposizione .del bi
lancio faremo emergere al
cune linee programmatiche di 
spesa per il quinquennio 1976-
1980. Alcune linee e non an
cora un programma di spesa 
perchè le condizioni in cui 
operiamo sono quelle di una 
Regione che si muove fuori 
da organici programmi na
zionali e che non conosce 
quali saranno, già dal 1976. 
i suoi poteri, i suoi mezzi 
finanziari, le stesse norme di 
contabilità a cui dovrà rife-
flral, come dimostrano i pro
grammi aperti a livello legi
slativo e di governo. L'azione 

tesa a proiettare la spesa 
nel quinquennio, pur dovendo 
avere una sufficiente flessi
bilità, ci consente di fare 
avanzare nella Regione i pro
grammi di settore. 

Per la zona deU'Amiata ab
biamo avviato con gli enti 
locali la preparazione di un 
programma interdisciplinare 
che punta ad una maggiore 
produttività della spesa. Ri
teniamo infatti che i program
mi di settore e gli inter
venti nelle zone debbano es
sere dimensionati non sulle 
sole disponibilità della Regio
ne e delle autonomie locali, 
ma sulle esigenze prioritarie 
dell'occupazione e dello svi
luppo, per collega.rsi cosi al
l'impegno più generale di lot
ta, per l'avvio di un nuovo 
modello di sviluppo. A que
sta prospettiva generale si 
collegano le priorità che po
niamo alla base del bilancio 
regionale e per la spesa pub
blica in generale. Queste prio
rità, in piena coerenza con 
le linee di programma, 6ono 
l'agricoltura, l'ambiente e il 
recupero delle risorse, l'edi
lizia sociale, i trasporti: ope
riamo così per un uso pieno 
delle nostre risorse, ed in 
rapporto alla crisi, per un 
sostegno selettivo della do
manda e dell'offerta di azien
de piccole e medie. Un più 
ampio ruolo sarà svolto a so
stegno delle attività produt
tive, riconfermando il rifiuto 
della Regione a farsi impren
ditore, a fare una sua Gepi, 
ma accentuando la sua pre
senza nei processi di ricon
versione e nell'attività pro
mozionale. nello sviluppo del
le aree attrezzate, nelle po
litiche creditizie, nella ricer
ca, suscitando il più vasto 
interesse intorno a questi pro
blemi. Gli indirizzi che ab
biamo proposto al Consiglio 
regionale per l'attività che la 
Toscana Fidi potrà avviare 
nei primi mesi del 1976 si 
muovono su queste linee. 

Alcuni 
orientamenti 

Questi, rapidamente rias
sunti, sono alcuni degli orien
tamenti per la preparazione 
del bilancio preventivo per 
il 1976 che la Giunta sot-
porrà al Consiglio regionale. 
Ma le condizioni per avan
zare su questa ipotesi sono 
collegate al realizzarsi di una 
più vasta partecipazione alla 
definizione dei programmi ed 
al movimento, alle iniziative 
che attorno ad essi si rea
lizzeranno a livello regionale 
e nei comprensori. 

Non si potrà trovare solu
zione alla crisi senza utiliz
zare tutte le energìe disponi
bili, superando le tentazioni 
centralistiche. tecnocratiche, 
che non creerebbero condi
zioni di efficienza in un paese 
in cui a vasti squilibri e pro
cessi di disgregazione si as
sommano tendenze settoriali 
e corporative e dove soltanto 
un grande sforzo di responsa
bilizzazione, di unità e di coe
renza. può consentire l'avvio 
di una nuova situazione. An
che per questa convinzione la 
preparazione di un cosi vasto 
programma di attività si ac
compagna alla necessità di 
accelerare la definizione delle 
zone economiche di program
ma e la costruzione dei co
mitati comprensoriali, l'ap
provazione e predisposizione 
delle altre leggi per la delega 
di funzioni agli enti locali, 
l'attuazione del modello or
ganizzativo assicurando la ne
cessaria mobilità del perso
nale. Se la partecipazione de
ve significare più ampio coin
volgimento delle autonomie 
locali, dei sindacati, delle for
ze sociali e dei nuovi istituti 
rappresentativi, se deve si
gnificare costruzione per i 
comprensori e con i maggiori 
poteri per i comuni delle con
dizioni che più estesamente 
la sollecitano, non vi è dubbio 
enee ancor più debba essere pre
senza consapevole di tutte le 
forze politiche democratiche 
che. non solo con la loro rap
presentanza nell' assemblea 
regionale, hanno il dovere di 
formulare proposte di riaf
fermare il primato delle scel
te politiche. Ecco perchè sol
lecitiamo tutte le forze demo
cratiche a partecipare alla 
formazione del bilancio pre
ventivo ed alle iniziative po
litiche che ad esso si colle
gano in direzione del compi
mento della riforma regiona
listica e di un nuovo ruolo 
delle autonomie locali, di so
stegno all'occupazione e di 
un nuovo sviluppo economico 
e sociale. 

Noi siamo convinti che par
ticolarmente in situazioni cfif-
f.cili. quando sono cosi este
samente minacciati il lavoro. 
la prospettiva di importanti 
settori produttivi, sia dovere 
delle forze poli»'che ricercare 
il massimo di intesa che. 
senza alterare i rapporti, i 
ruoli diversi tra maggioranza 
e opposizione, consenta di uti
lizzare il confronto e tutte le 
energie disponibili in direzioni 
positive e nel contempo ga
rantisca il massimo di coe
renza politica e di organicità 
dì intervento In tutta la rea-
tà regionale. 

J 

PISTOIA, 10 
Il tema dell'occupazione è 

sempre all'ordine del giorno 
in ogni iniziativa sociale del
la provincia di Pistoia. La 
produzione, come fase essen
ziale per una garanzia di vi
ta e di salario, registra an
che nella provincia di Pi
stoia, come nel quadro na
zionale, un duro contraccolpo 
con livelli di recessione im
pressionanti che denunciano, 
ancora una volta, il risulta
to di una politica generale 
che vede coinvolti non solo 
elementi politici con eviden
ti responsabilità chiaramente 
identificabili, ma anche fe
nomeni di strumentalizzazio
ne padronale di una crisi che 
si vorrebbe far pagare agli 
unici elementi attivi e respon
sabili che sono i lavoratori. 
Per avere un quadro detta
gliato sulla reale entità di 
questa crisi occupazionale e 
produttiva della provincia, ci 
siamo rivolti all'unico orga
nismo in grado di poter for
nire questi dati: il movimen
to sindacale. 

E ancora una volta il com
pagno Silvano Cotti, segreta
rio della Camera del Lavo
ro di Pistoia, che viene in
terpellato su un problema che 
coinvolge migliaia e migliaia 
di lavoratori. La precarietà 
strutturale e la crisi occupa
zionale non colpiscono soltan
to alcune aziende o settori par
ticolari, ma investono sostan
zialmente quasi tutto l'appa
rato produttivo provinciale. 
Vediamone alcune particola
rità: la Ital Bed, la Lenzi, 
la Vetreria Pesciatina, la Ely, 
per un totale di circa 500 
lavoratori che hanno il loro 
posto di lavoro in serio peri
colo per licenziamenti attua
ti o minacciati. In tutte le 
aziende c'è un dato generale: 
il calo delle occupazioni de
rivanti non da licenziamenti 
attuati, ma dalla mancata so
stituzione dei lavoratori licen
ziatisi per varie cause 
(pensionamento, licenziamen
ti femminili per cause fami
liari, dimissioni, ecc.) che as
sommano ad un numero non 
precisato ma indubbiamente 
consistente. 

Basta pensare alla SMI. che 
nell'ultimo anno ha visto ca
lare l'occupazione complessi
va di circa 100 unità; al set
tore edile che si è ridotto di 
900 addetti; ai licenziamenti 
(solo quelli conosoiuti) attua
ti in questi ultimi 7 mesi 
(Canistri: Monsummano, ARS 
Nova, SPIVAL, NORY, ARCO 
ecc.). Si può dire che sono 
circa 2.000 in meno gli occu

pati in quel settori produttivi 
dell'industria. Per quanto ri
guarda il settore dei metal
lurgici abbiamo in cassa inte
grazione e in crisi le azien
de del MAGRO. Fanucchi, 
Minnetti. VIMAR. Ghelli, ecc. 
per un totale di 350 lavoratori. 
Nel settore tessile e abbiglia
mento sono in cassa integra
zione il maglificio Glordi e 
alternativamente varie azien
de di confezioni, calzaturie
ri e tessili. In questi settori 
esiste inoltre una notevole 
specialità di prospettiva. 
Complessivamente (oltre le 
aziende più colpite come la 
ARCO. l'Elp, ecc.) si registra 
un calo occupazionale e la 
tendenza a parcellizzare il la
voro. con la divisione in 
aziende o in lavoro a domi
cilio. 

Il settore degli edili ha ca
lato notevolmente l'occupazio
ne e si riduce il peso strut
turale delle sue aziende. Si 
calcola infatti che le azien
de con oltre 15 dipendenti so
no ridotte ad un numero mol
to limitato, per cui la strut
tura edile, nella provincia, 
cosi ridotta, non è certamente 
in grado di svolgere un ruo
lo positivo di sviluppo e di 
rilancio per l'edilizia pubbli
ca e abitativa popolare. Il 
settore del sughero, nella zo
na della Val di Nievole, si 
va progressivamente deterio
rando, con un calo continuo 
degli addetti. Infine, nel set
tore del legno, che attraver
sa notevoli difficoltà produt
tive, sono molti i lavoratori 
in cassa integrazione, si svi
luppa il lavoro precario a do
micilio. Altri fattori vedono 
la vetreria del Pesclatlno, la 
Ceramica David, con i suoi 
100 dipendenti, attraversare 
momenti difficili per le posi
zioni padronali ritenute anche 
strumentali se collegate alla 
situazione e alle prospettive 
della Vetreria Pesciatina. La 
Ceramica David con i suoi 
50 dipendenti è da circa un 
anno in cassa integrazione; 
Fama-Jersey è tutt'ora in" 
cassa integrazione; la cartie
ra delle concerie di Pescia. 
con i suoi impianti antiquati 
e inadeguati, continua il len
to decadimento occupazionale 
e strutturale. «Questa ridu
zione complessiva dell'occu
pazione — ha precisato il 
compagno Cotti — che si av
verte nei dati citati, colpisce 
particolarmente i giovani che 
non trovano possibilità di in
serimento nel ciclo produttivo 

Giovanni Barbi 

Al Consiglio comunale 

Illustrate a Pisa ••, 
le proposte di pianò 
per il quinquennio 
Il documento della maggioranza sarà oggetto di un largo 
dibattito tra forze politiche e sociali della città - Una 
precisa scelta politica sostiene il metodo seguito, 

PISA, 10 
Gli elementi di piano di 

lavoro e gli orientamenti per 
il quinquennio presentati 
dalla giunta comunale ai con
siglieri già prima del perio
do natalizio, sono stati il
lustrati dal sindaco di Pisa 
prof. Elia Lazzari e discussi 
dal consiglio 

Le proposte che la mag
gioranza ha inserito nel do
cumento dovranno ora esse
re oggetto di un largo di
battito che dovrà vedere coin
volti i consigli di quartiere 
— di cui proprio in questi 
giorni è incominciato l'inse
diamento ufficiale —, i par
titi democratici, le organiz
zazioni sindacali e di catego
ria, le organizzazioni degli 
imprenditori e quelle cultu
rali, le articolazioni della de
mocrazia decentrata. Il do
cumento programmatico pre
sentato dal sindaco risulta 
esso stesso in buona parte 
la sintesi delle proposte e 
delle discussioni del consi
glio e delle commissioni con
sigliar! e quindi il prodotto di 
un metodo di lavoro che la 
maggioranza intende ora con
tinuare, rendere permanen
te ed allargare a tutte le 
forme di vita associata della 
città. Nello illustrare gli 
orientamenti di lavoro per il 
quinquennio il sindaco si è 
soffermato a lungo proprio 
sulla questione del metodo 

seguito. Un metodo — ha 
detto — che corrisponde ad 
una precisa scelta politica 
con la quale si intende ren
dere la maggioranza aperta 
a tutti i contributi, attenta 
alle proposte, disposta al di
battito e al confronto, sol-
lecitatrice tra la gente di vi
ta democratica. 

Il documento elaborato dal
la maggioranza — ha prose
guito il prof. Lazzari — de
ve diventare patrimonio di 
un numero sempre maggiore 
di cittadini. Tutti devono 
appropriarsene, devono co
noscerlo. dibatterlo, misurar
si con esso e magari anche 
dissentire dalle proposte in 
esso contenute. Ma è solo 
cosi che si possono ricevere 
tutti quei, contributi e que
gli apporti 'che fino ad ora 
sono mancati o che sono an
dati dispersi. Il documento 
— ha continuato il sindaco 
Lazzari — è solo l'inizio di 
un dibattito. Solo alla fine di 
questo sarà possibile effet
tuare una sintesi che a quel 
momenio non potrà essere 
la conclusione di una azio
ne di parte, ma il giusto 
epilogo di un lavoro nel qua
le potrà riconoscersi tutto il 
consiglio comunale e quindi 
la maggioranza dei cittadini 
pisani. 

Il sindaco ha quindi ri
chiamato a grande linee 1 
contenuti del piano di lavoro 

Domani il comitato 
direttivo regionale 

Domani, alle 9,30 avrà 

luogo la riunione del co

mitato direttivo regiona

le del PCI per discutere 

sul tema « Esame della 

situazione politica ». 

Alla riunione sarà pre

sente il compagno Dario 

Valori della Direzione 

del Partito. compagno Valori 

Le ricerche proseguite per tutta la notte 

Una bambina di tre anni sperduta 
nei boschi della montagna aretina 

Era andata nel bosco col babbo che doveva costruire un capanno • I genitori si sono accorti quasi subito della sua 
scomparsa e hanno iniziato le ricerche - Carabinieri e cani poliziotto hanno perlustrato inutilmente l'impervia zona 

Dopo la consegna alla cooperativa « La Subbianese : 

Prossima la riapertura 
della Bianchi di Subbiano 

Il passaggio 
macchinari è 

definit ivo dello stabilimento e dei 
previsto nella prossima settimana 

SUBBIANO. 10 
Sostenuta da una forte mo

bilitazione popolare e dall'ap
poggio incondizionato di un va
sto schieramento di forzo po
litiche. sociali ed amministra
tive. si avvia alle ultime bat
tute il procedimento di requi
sizione della fabbrica di con
fezioni Bianchi. 

In tutto il CasenMno è anco
ra viva la mobilitazione delle 
forze politiche, dei lavoratori 
e degli enti locali, che hanno 
dato vita, a partire dal mas
siccio sciopero di giovedì scor
so, ad una serie di manifesta
zioni di solidarietà con i 380 
operai della Bianchi che at
tendono davanti ai cancelli del
la fabbrica la consegna dello 
stabilimento alla cooperativa 
« La Subbianese ». Con ogni 
probabilità il passaggio defi
nitivo dello stabile e dei mac
chinari requisiti dal sindaco 
avverrà nei primi giorni del
la prossima settimana, al icr 
mine della complessa opera di 
inventario tutt'ora in corso. 

Il primo impegno dei lavo
ratori. all'indomani delia con
segna della fabbrica alla roo-

• perativa, sarà quello di rimet-

Smarrimento 
Il compagno Luciano Ba

dar!, abitante a Livorno in 
Borgo San Jacopo 1t». Ha 
smarrito a Piombino docu
menti personali, tra cui la 
tassar* dal PCI dal 1973-74. 
1975-7» si diffida chiunqu* 
la ritrovi dal farne qualsia
si uso. 

tere in funzione impianti, fer
mi da 7 mesi, in modo da as
sicurare il lavoro alla mag
gior parte delle maestranze 
licenziate. A questo scopo so
no già state reperite alcune 
ordinazione da parte di altre 
industrie della vallata: la pro
vincia. la comunità montana e 
gli enti locali del Casentino, 
dal canto loro, si sono impe
gnati a dare alla nuova coo
perativa il massimo contribu
to tecnico e finanziario. 

La ripresa del lavoro, ovvia
mente. non può essere consi
derata la soluzione definitiva 
per i lavori della Bianchi, da
ta la situazione di gravissima j 
crisi che il settore dell'abbi- j 
gliamcnto attraversa in tut- { 
to l'Aretino. Ma la riaperta- ! 
ra della fabbrica, la dimostra- I 
zione lampante e clamorosa j 
delle sue potenzial.tà produt , 
Uve ed occupazionali — mor
tificate 7 mesi fa da un p3 
drone senza scrupoli, pro.i. ) 
a sacrificare ai suoi disegni 
di speculazione l'avvenire d; 
400 famiglie di lavoratori e 
di una intera comunità — da
ranno un nuovo impulso alla 
ricerca di una soluzione più 
duratura, in direzione della 
quale si sta adoperando atti
vamente anche la Regione To
scana. 

Nei prossimi giorni il « Co
mitato cittadino > di Subbiano 
si incontrerà con !a prefettu
ra di Arezzo e con la stessa 
Regione per esaminare la si
tuazione nuova venutasi a 
creare con la consegna dello 
stabilimento alla cooperati
va e l'atteggiamento dei pub
blici poteri nel prosieguo del
la lotta. 

BIBBIENA. 10 
Una bambina di 3 anni si 

è persa nella montagna are
tina. Per tutta la notte squa
dre di carabienieri e cani po
liziotto hanno setacciato la zo
na. I genitori hanno passa
to la notte nell'impervia zona. 
chiamando ad ogni passo la 
bambina. Fino ad era non è 
stata però rintracciata. I-a pic
cola sì chiama Veronica Ai-
zei, ha tre anni eJ abita in 
una fattoria in località Cello 
di Bibbiena. E* scomparsa nel 
pomeriggio di ieri, ncntre era 
nei boschi col padre, non di
stante da casa. 

Il padre di Veronica. Fran
cesco Atzei. 43 anni lavorava 
nel pomeriggio di ieri a co-

Sottoscrizioni 
Nel ricordare il compagno 

Alcide Nocchi di Livorno la 
famiglia sottoscrive L. 10000 
per la nostra stampa. 

• • • 
Ricorre in questi giorni il 

primo anniversario della 
scomparsa di Rodolfo Bor-
racchinl. militante del PCI 
dal 1945 presso la sezione di 
Borgo a Buggiano (Pistoia) 
ed in questa occasione i fa
miliari, ricordandolo con im
mutato affetto, sottoscrivono 
Lire 10.000 per la nostra 
stampa. 

• • • 
Nel ricordare il compagno 

Angelo, la famiglia Pasqua
lina di Barbaricina ' (Pisa) 
sottoscrive L. 15.000 per il no
stro giornale. 

• * * 
Ad un anno dalla scompar

sa 1 familiari del compagno 
Noè Maseetani di Pisa sot
toscrivono in sua memoria 
L. mono per l'Unità. 

per il quinquennio soffer
mandosi in modo particolare 
sulla proposta di « progetto 
di città », cioè sulla necessita 
di programmare una dimen
sione cittadina e da un pun
to di vista quantitativo e dal 
punto di vista della qualità. 

Il problema che la maggio
ranza si pone e sul quale 
cerca l'apporto di tutti i de
mocratici — ha affermato il 
sindaco — è quello del volto 
da dare a Pisa in un periodo 
di tempo non breve. Secondo 
il consigliere comunista Di 
Donato — uno dei numerosi 
intervenuti del dibattito che 
ha fatto seguito alla relazio
ne del sindaco — porsi il 
problema di definire un as
setto non rigido ma tale da 
potervi commisurare le scel
te prioritarie per Pisa, è an
che questa una delle conse
guenze del 15 giugno. Con 
quella data — ha detto Di 
Donato — è cominciato un 
periodo qualitativamente di
verso nella vita amministra
tiva del comune di Pisa. Una 
volta allontanato definitiva
mente lo spauracchio dell'in
stabilità amministrativa e 
consolidatasi la maggioran
za di sinistra, si possono fi
nalmente porre sul tappeto 
problemi di ampio respiro 
che coinvolgono il futuro di 
Pisa e del suo comprensorio. 

La scelta di fondo sulla 
quale modellare ogni inter
vento successivo è quella del 
mantenimento alle attuali 
dimensioni della città. In 
questo quadro due sono le 
questioni che hanno per Pi
sa precedenza sulle altre: il 
problema della difesa e del
la riqualificazione dell'appa
rato produttivo cittadino e 
quindi della salvaguardia 
dei livelli di occupazione e 
il problema del recupero di 
condizioni ambientali che 
consentano la vita. A que
sto proposito le questioni del
l'approvvigionamento idrico 
assumono una importanza 
particolare. La notizia del
l'approvazione del finanzia
mento per il nuovo acque
dotto sussidiario per la sal
vaguardia della torre e per 
l'approvvigionamento idrico 
della città, è una boccata di 
ossigeno per la risoluzione dei 
problemi idrogeologici del ter
ritorio pisano. 

Sul problema dell'occupa
zione il consiglio ha votato 
all'unanimità un ordine del 
giorno nel quale fa propria 
la rivendicazione dei sinda
cati per il blocco immediato 
dei licenziamenti. 

struire un capanno nei boschi. 
E' un fattore salariato fisso, 
padre di tre figli. La più pic
cola. Veronica, è andata nel 
bosco col babbo: giocava vi
cino a lui. Verso le 16 il pa
dre le ha detto di andare dal
la mamma die pascolava le 
pecore in un campo vicino. 
Veronica ubbidiente si è al
lontanata. Ma poco dopo i ge
nitori della piccola si sono ac
corti che Veronica non c'era 
più. Non era andata dalla 
mamma. Forse attirata da 
qualche gioco nuovo si era al
lontanata. Gli Atzei hanno in
cominciato a chiamare a gran 
voce per i boschi e i cam
pi la loro piccola, senza otte
nere risposta. La tona dove 
gli Atzei abitano e lavorano ì-
estremamente impervia. E' 
una zona montuosa in cui ci 
sono burroni e boscaglie. Ci si 

j arriva a malapena con la mac- j 
i china. Hanno subito lasciato j 
I il lavoro corcando inutilmen- j 

te nei campi vicini la piccola 
Veronica. Hanno immediata
mente avvisato : carabinieri di : 

| Bibbiena, che sono giunti sul i 
posto poco dopo le 17. j 

A quell'ora era già buio. Le j 
j ricerche sono state cubito fat- j 

te con l'ausilio di torce elet- [ 
trichc e ì carabinieri si sono | 
sparsi per tutta la zona cir- \ 
costante, perlustrando il mo:i j 
te. Sono stati anche chiamati ; 
in rinforzo i carabinieri di j 
Arezzo e di Firenze, oltre ai j 
cani poliziotto. Per tutta la I 
notte la zo.ia è slata illumi
nata al inanimo possibile, i 
ca^i nanne torcalo a lungo j 
nella zona di Gelk). vagando ! 

senza riusvre a ritrovare la I 
j piccola Veronica. j 

I genitori angosciati han.n ! 
seguito i carabinieri nelle ri ; 
cerche. Alla tremenda paura 
che a Veronica potesse esse-

La compagna Elsa Bene
detti. nel secondo anniversa
rio della scomparsa del ma
rito Manrico di Pisa, sotto- j re successa una ringrazia, si 
scrive L. 10-000 per la stam- univa l'apprensione per la pie 
pa comunista. 

Nozze d'oro 
Nel SO. anniversario elei lo

ro matrimonio i compagni 
Leudieri Doveri e Marghe
rita Novi di Capannoii (Pi
sa) hanno sottoscritto 5.000 
por la nostra stampa. 

cila sperduta all'addiaccio, nel 
buio completo. I pochi abi
tanti della zona di Cello so 
nò sempre stati vicino agli 
Atzei. collaborando anche nel
le ricerche. La mattina però 
non ha portato notizie confor
tanti. Le ricerche continuano 
attivamente in tutta la zona. 

OFFERTA SPECIALE LIQUORI 

d. m. 

BRITISH 
INSTITUTE 

2, via Tornabuoni 
tal. 298.866 • 294.033 

F I R E N Z E 

Inizio nuovi 

CORSI 
di LINGUA 

INGLESE 
per STUDENTI 
UNIVERSITARI 

E 

nuovi corsi 

RAPIDI 

( R I S E R V A T A A G L I S P O S I ) 

Stravecchio I . 2 * 0 0 0 
stock 84 
Vecchia Romagna 

Riserva 
Oro Pilla 

Prosecco Carpane • A A / I 
Noble sec L . 7 V V 
Presldsnt Retarvi 

Rabarxucca -
Bianco Sarti 
Cynar , 
A pero! 
Rosso Antico 
Dom Balro 
Punt e Mas 

1. 1.500 

Vermouth Martini! Otiti 
Spumante Martini L. O l / U 
Martini Dray 
Spumante Cinzano 
Vermouth Cinzano 

Bitter Camparla 
China Bislerl I , 
China Martini , 
Amaro Cora -
Ramazzottl 
18 Isolabella 
Amaro Averna 
Montenegro 
Oln 
Grappa Piave 

1.800 

Jegermalster 
Unicum 
Fundador 
Petrus 
Colntreau 
Vodka 
Moskoikala 
Fernet Branca 

f. 2.200 

Strega Alberti 
Amaretto 

Saronno 
Molinarl 
Millefiori Cucchi 
Tuaca 
Cherry Stock 

I. 1.900 

Ballantines 
J e B 
Whlte Horse 
Jonnle Walker 

(. 3.000 

GROSSETO CASA DELLA BOMBONIERA 
TIPOGRAFIA 

«CASA DELLA BOMBONIERA» - GROSSETO 
Il numero delle bottiglie sarà stabilito 

dalla direzione del negozio 

Manrico Cancelli 
CONCESSIONARIO : 

EBERHARD - SEIKO - TISSOT 

Argenteria e articoli da regalo 

A PREZZI VANTAGGIOSISSIMI 

OROLOGERIA - ARGENTERIA - OREFICERIA 
Via di Salviano, 57 - LIVORNO - Tel. 0586/408560 

LABORATORIO RIPARAZIONI IN GENERE 
Prodotti delle migliori marche 

Uno stile romantico 
per dire «SI» 

Premio qualità 
e cortesia 1973 

e 1975 

MODELLI da L. 75.000 a L. 120.000. ESCLUSIVITÀ' 
FRANCESI da L. 150.000 in più. TESSUTI IN ESCLU
SIVA BIANCHI e COLORATI. Prenotarsi per tempo a: 

LA PICCOLA TORINO 
Ditte specializzata in ABITI DA SPOSA. 
ACCOMPAGNAMENTO E COMUNIONE 

VIALE MARCONI. 92 . TORRE DEL LAGO 
Aperto anche il sabato 

Concessionario 
per la Toscana 

CARLO ANDREI 
FIRENZE: Via G. Milane»' 

28-30 - Tel. 486.303 
LIVORNO: Via della Ma 

donna 48 - Tel. 31.017 

200 SCATOLE DI MONTAGGIO 
oltre 40.000 componenti elettronici e 

ricambi TV COLOR - PAL/SECAM - RADIO 
REGISTRATORI - PILE HELLESENS 

PREZZI IMBATTIBILI 

MORADEI 
FIRENZE - VIA BORGO SAN LORENZO 

FORTE DEI MARMI - VIA SPINETTI (ai portici) 

VENDITA ANNUALE 
DI FINE STAGIONE A PREZZI ECCEZIONALI 

PER SIGNORA: 

CAPPOTTI - TAILLEURS - GIACCHE - GONNE 
PANTALONI - CAMICETTE - PULLOVERS 

NEL REPARTO BIANCHERIA OFFERTE SPECIALI 

PER UOMO: 

CAMICIE - PIGIAMA - GIACCHE - PULLOVERS 


